
Magazine

N.12N.12

SETTIMANALE  UFFICIALE DEL VII RUGBY TORINO  E GRANDE TORINO RUGBY ALLIANCE

5 FEBBRAIO 2025

www.viirugby.it

Sommario: Pomeriggio di passione e di forti emozioni per il Primo XV: agonismo, confronto serrato su ogni
pallone e la passione del pubblico settimese che spinge i gialloblù al successo. Cadetti Lions “belli di notte”
nell’anticipo con Collegno. GTRA Under 14 si impone con il Monferrato. Under 12 alla Festa del Rugby a Rivoli

VII RUGBY

Foto archivio Alfredo Di Nardo





Cuore, rugby e orgoglio 
Emozioni a 360° in via Cascina Nuova. Il rugby serve un menù ricco di ingredienti: cuore gialloblù, orgoglio 
sardo, pubblico appassionato. E poi, tensione, battaglia all’ultimo respiro e un po’ di immancabile ‘vis’ polemica. 
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Era partita da dentro o fuori, il popolo di VII lo sapeva ed è accorso numeroso al Cascina Nuova a sostenere
i Suoi beniamini. Era partita che richiedeva il cuore oltre la trincea per avere la meglio sui fieri Catalani, ed i
ns magnifici ragazzi lo hanno buttato, sospinti negli ultimi tre minuti, dai loro compagni delle juniores sugli
spalti, dalle famiglie, da tutto il popolo di Settimo. L’ultima meta (di punizione) è tutta merito di chi ha
sostenuto ogni spinta, ogni colpo, ogni percussione dei tori con un tifo che, dai tempi dei play off
promozione serie A non si vedeva al Cascina nuova. Mai un passo indietro recitava uno striscione allora,
mille passi avanti era nei cuori dei sostenitori gialloblù oggi. Della magnifica comunità del VII, oggi più che
mai, il merito dell’ultima segnatura e della vittoria di cinque punti. VII doveva vincere senza se e senza ma
per continuare la corsa su Calvisano. Doveva vincere nonostante le assenze (oggi 7 i titolari fuori per
infortunio), e così è stato. I magnifici tori gialloblù hanno portato a casa risultato e partita. La cronaca. Solita
partenza diesel del XV gialloblu, Alghero ne ha subito approfittato e con un calcio di Della Carpini si è
portata in vantaggio. 0-3 al 4’. Potrebbe, Alghero, allungare subito dopo, per un ‘altra punizione, ma Delli
Carpini (oggi 6/7 dalla piazzola), ha fallito. Dal 15’, VII ha innestato il turbo e con Cisi, Tione, Raveggi, (segue)
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rispettivamente al 15’,21’,27’, ha segnato tre mete mettendo un sigillo sulla partita. Solo una squadra in
campo. Alghero, costretta in difesa, a fatica riusciva a contenere le folate dei gialloblù. 21-3 al 27’. Solo May
per Alghero ha accennato una reazione siglando la meta del 21-10. Ma è stato almeno per il primo tempo
un fuoco di paglia. VII si è riportata subito in attacco e percussione dopo percussione, testata dopo testata,
spinta dopo spinta ha portato il valido Poldocherubini oltre la linea di meta. Al 38’ 26-10. Da un
rilassamento collettivo del XV gialloblù è nata la reazione di Alghero che con Natchekeba è andata in meta
ed ha accorciato le distanze. Al riposo 26-17. Se un merito si deve dare ai fieri Catalani è sicuramente quello
di essere rimasti attaccati al risultato ed alla partita con le unghie e con i denti, mai mollando. Un’altra
squadra, non quella in maglia giallorossa, dopo il violento uppercut delle quattro mete (+bouns d’attacco)
avrebbe issato bandiera bianca. I tori di casa forse speravano questo e da un loro comprensibile
rilassamento è nato un atipico secondo tempo, che ha dato vita ad una serie di capovolgimenti di fronte
che hanno deliziato gli spettatori sugli spalti e non. Così dal 42’ e, prima della meta tecnica dell’apoteosi, VII
è andata in meta con Cisi, Alghero ha replicato con mete di Delli Carpini e Marchetti, portandosi in un, fino
allora, insperato vantaggio. Gli ultimi tre minuti sono stati all’insegna della lotta pura. Il XV di casa,
sostenuto dal suo magnifico pubblico, ha attaccato senza sosta. Tre le maul fatte crollare dai giallorossi,
fino alla meta di punizione sul fischio finale di liberazione. In quel momento è esploso Cascina Nuova di
assoluta gioia per la fantastica vittoria.  . VII ha ancora una volta dimostrato che il Suo primo XV è  (segue) 
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composto da 36 giocatori che, quando chiamati a sostituire i compagni infortunati, sanno rispondere
presente e sanno non far rimpiangere chi, per mera sfortuna non può essere della partita. VII ha ancora
una volta dimostrato che chiunque entri in campo a vestire la maglia gialloblù, sa di avere una missione da
compiere e sa che non farà mai rimpiangere il compagno assente. VII oggi ha vinto, di sofferenza come lo
sport esige e vuole. VII oggi ha vinto con la sua cultura sportiva e la sua voglia di esserci sempre e di
sostenere il VII sia dentro che fuori dal campo. VII oggi continua la sua corsa. Man of the match,
Cicciobelloangotti, pilone ormai di classe ed esperienza, forse unico nel panorama mondiale dei piloni a
sobbarcarsi tutti gli 80’ minuti partita per partita. Giocata della partita a Poldocherubini, tallonatore, che nel
momento più topico dell’intera stagione, ha lanciato tre touche incredibili favorendo la meta di punizione
finale. Medaglia d’oro al 16’ uomo in campo, IL POPOLO DI CASCINA NUOVA.
Marvel
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I Lions concludono il trittico di apertura del girone di ritorno ospiti del Collegno, anticipando la partita al
venerdì sera. Gli ospiti entrano in campo con il piede giusto andando in meta due volte. Dopo l’ottima partenza
i Lions calano di concentrazione e concedono una serie di falli che Collegno riesce a capitalizzare avvicinandosi
nel punteggio. Un ulteriore calcio di punizione finsice sul legno e risveglia dal torpore il XV di GTRA risponde
prontamente con una ulteriore meta, la quale chiude il primo tempo sul 3-19. La ripresa continua sulla
falsariga della prima frazione di gioco, con molti errori di handling causati dal meteo inclemente. I Lions
riescono comunque a segnare altre 3 mete, prima di concederne una ai padroni di casa aullo scadere del
match. Il punteggio finale vede quindi la meritata vittoria dei Lions per 10-34. Il campionato osserverà una
pausa di 3 settimane, con la ripresa il 2 marzo con il Volvera.
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 Lions belli anche di notte.
Seconda vittoria consecutiva per i Cadetti di GTRA nell’anticipo serale con Collegno .
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Under 14

Questo weekend i ragazzi della U14 GTRA sono di scena ad Asti per affrontare il Monferrato. La squadra è
rimaneggiata a  causa delle assenze per malanni di stagione e infortuni, ma ciò non intacca lo spirito e la
voglia dei presenti. Fin dall'inizio è un monologo gialloblu-arancione, i ragazzi della franchigia ripartono in
velocità, macinano gioco e non danno la possibilità al Monferrato di creare azioni pericolose perché la
difesa è "cattiva" ed efficace. Solo nel finale i biancorossi riescono a trovare il varco giusto per fare meta, ma
è un fuoco di paglia perché i ragazzi portano a casa il risultato: 61 a 17 per GTRA. Buona prova di forza per i
nostri atleti che, nonostante la pioggia battente, hanno onorato l'impegno
Benny Ciaccio
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Seppur in formazione rimaneggiata, i ragazzi di GTRA si impongono
d’autorità sul difficile campo di Asti. 

Gioco e velocità non lasciano scampo al
Monferrato.
Gioco e velocità non lasciano scampo al
Monferrato.



Il weekend dell’Under 12 ci vede ospiti a casa dei consociati rugbisti del Rivoli e la mattinata che andiamo
ad affrontare è fredda e piovosa. Il campo è al limite dell'impraticabilità, ma si gioca ugualmente;
un’esperienza di rugby “vintage” per i nostri atleti più abituati ai nuovi terreni sintetici. Partiamo contro i
padroni di casa e, tolte le prime difficoltà date dalle condizioni inusuali, i nostri torelli portano a casa
l'incontro con cinque mete realizzate e nessuna subita. Tempo qualche minuto e ci troviamo di fronte ai
cugini del Cus Torino. Partita molto combattuta, che resta in equilibrio fino a pochissimi minuti dalla fine
mettendo in evidenza un'ottima tenuta dei nostri. Nel finale tuttavia, arrivano tre mete per il Cus Torino
che certificano il successo ai nostri danni. L'ultimo match è con gli amici del Giuco. I nostri ragazzi si
riprendono dalla debacle precedente ed iniziano a macinare terreno e mete per un punteggio finale di
cinque mete a zero. Portiamo a casa la certezza del consolidamento di alcuni nuovi innesti e le conferme
della maggior parte dei veterani. Torniamo al lavoro per alzare l'asticella. 
C'mon Toro. 
Fabio Balma
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